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AL MINISTRO DELLA P.l.

SUMMUM JUS
SUMMA IN1URIA 

/ doloroso accorgersi che nella 
nuora rito democratica italiana i no­
li argomenti cui si dia ascolto sono 
quelli della minaccia e della riolen- 
:«i. Il <igriur Ministro \rangio-Huiz. 
duranti ad alcune richiede »n>alc. 
serie, diqnit*>'*', presentategli </n una 
rnmmissiom inviata da 2000 studenti 
universitari, che dimostravano nella 
limilifc stazione •iuriinh «il Ministero 
della /’. /. un eguale spirito di buon 
MMiAw, serietà. dignità, ha parlali* di 
prestigio v di oltre cose più ** meno 
intelligenti eh* gli staio '• minai, mf- 
ih imi. a giu stili* ai • il \liu atteggia- 
melilo oslinatmv nte intransigente II 
Ministro Ini ai ni.* paura di parere un 
debole cedendo alti pressioni ’ di 
una massa di diiim.'lranli.

Si du e pei Ima ,h* d Minuti** non 
volessi ricevere la commissione, • >o- 
In tilt In* solleeila:ione ilei rapo della 
poh ti thè lo inviliva a tmilnr» In 
correttela degli 'tridenti, egli si sin 
finalmente decisa

Il fai ti* e che luti, h volle clic la 
mmm è diventala minacciosa ed 

lui coinincialff a fare azioni *li forza, 
ili organi » ampl ienti *.* solfo uffrcl- 
lali •* far* te cfun'essioni più gravi e 
pai onelusr per hi 'tato. Così a ,\a- 
pol quando la folta rib allò la macchi­
na al seguito ili Pai ri e insultò mimu
• iosa lo >b "u capa del Governo.

Gli studenti non hanno minaccili- 
lo per firn, uno spasa**.'usilo» cartel­
lo con dipinta timi tenzone fra un 
univvr'*lar a t tl .Ministro, con lo >cril-
10 MG T‘ U: \M.IO /O”, '• eia fat­
to scomparire perchè srmbmra eoli- 
frustare allo spirilo di svi* là della *h- 
nmslra:inm —- non hanno in»<»x<» il 
M insterò, come potevano far* mai- 
ostante le far:< ili pulizia, mai h inno 
rotto, distrutto, saccheggialo smi** 
spiali silenziosi per h vie di Roma, 
e sono andati •» gridate, comporti 
la loro prole da davanti al Ministero 
ih Ila /*. I. r««l« i uno solo diri al
Minidu, che diri* ai loro lappi*'ca­
lmili, eh. giù da tempo slavaiio trat­
tando tuo il .Ministero, senza poter 
null i oli* urie, * eia tutta la massa 
degli Irnienti romani anzi di talli 
gli studenti ilalùmi. • In per ottenere
11 firn comune hanno già offerto la 
Imo solidarietà.

In front, u questo alleggi,munto il 
ministro Ita creduto di difendere il di­
ritto cunhu la violenza, la legge con­
ilo la volontà della piazza, negando 
ogm t osa I non si c a* corto che ha 
difeso in sostanza la violenza conlm 
d diritto c hi volontà della piazza con­
tro la legge.

Gli sludt nlt infatti hanno avuto hi 
netta sensazione che se non s’era olle- 
nulo nulla era proprio pache non 
'fra fatto ricorso alla viohnza, ca­
irn • **n più frutto avevano fallo altre
• al* gioie di cittadini. Essi non pre­
tendono chi h loro richiesi siano tu­
ri* dittilo: piclcndono solo *li « "Vrc 
mgionvculmcule ascoltati • ragione- 
volmcntc soddisfatti, anche la ri- 
'posto debba essere ncgatii i. Ora l’u­
no a ragione addotta dal mun A tu per 
hi sua osbnu; <»io «• Palu qui Ila del 
'riturno alla normalità’*, che, * utden- 
Irniente, non può * •*ni,in, i * * nes­
suno, oggi, zstcmidu il ministro 
i dm Ultimi anni n< endemici (sel- 
icmbre - ottobri 1041, gt nmim • mag­
gio 191."> 'aiebbero 'tuli a Uomo no*- 
mali”, cioè, ad <•>. mp *f, uno studen­
te di chimica, uvrebtn pai ut • dare
ili 12 mesi) 16 esami, « in cult'* giteti- 

:*i può "normalmcnt, usure sotto­
posto al vincolo l*n anale, ti così via. 

I. ci imfavigtni anche qui clic il 
/irò/. .ìiangio-llm:, valoroso giurista
• in spvnr valoroso romanista, non ub­
imi insta che l applicazione dì un or- 
•iinaiiienlo 'normale ‘ se può stili- 
in*»* più giusta in astratto, è assolti- 
lanicnh iniqua ip un periodo imoi 
muli ranella in efficienza, se può. 
cniiu uttubu tulli gli edifici c i tabu-
• ilari d*llc nostre università , c co­
ni* tale non può portare clic a una ul 
leriore confusione e disagio, che vo­
lere la leggi ad ugni costo quando l< 
cumhzioni sono così lontane da quel­
le presupposte dalla leggi c somma 
ingiustizia: e per revocare un provve­
diminlu ingiusto uyni voce è buona, 
•imlic quella di 2000 studenti sullo 
te finestre del Ministero.

Vittorio lincliclct

l.i piima >essione della Con Milla
< liìii'.i, l.iM'iaiido !••*> for/a di co- 
*p — iiroluli molli problemi. V il 
nino polev.i supporre .he la Conciliti 
.«'• *'•' da rssrrv li'ohiliva. M « < In 
nrll.t <Iìm mMoiip non rii.mr.i*’.r aline- 
no un preniiiroMi anenno ad aldine 
qiirdioiii iinpoi Lini i, noi | .i\i rullìi*'

i alo per r*cmpi< . - he *i nota** 
m almmo li prc*en/.i del piolilmi.i 
«Iella uo|a I. mentre < i iiigiiriiiiiio 
che qni 'Li lacuna velica « «Ini.ila in 
avvcnii**. <le*i(|rrianio lu« aldine 
roil^idei i/ioiii MI l aiu*'*nieiilo. an<>»* 
la |>oro finali) o |mk o sentito per 
moli i

• • •

(.'è una specie <1’incoereii/a nella 
manina oli ini da diverse parli >i 
guarda o L'io\ani e .dia *» noia, mi- 
prahillu a»»li 1 ni\er<ilari e die l’ni- 
VI 'il ’i.

Si pieleiiderrnbe. «la un iii»o. < In* 
i giovani (o*<ero — • Ini li o i più 
meglio di'P’ bti alla vita politica alti* 
va, più favorevoli ai movimenti gio­
vanili di partito, più inclini il plauso 
per una correlile ini un'altra, per 
l’uno o |wi l’altro noni'». \« • ihp mor­
denti .Millo *1 ale rivolli’ .dia indolcii- 
za i? alla refi ittariel’i dei giovani. « om 
irriducibili e così merli. E prima di 
miiovric averne piima di aduli are il 
'i'Ii-ma dilla 'bi/f li’i» |kh hi 'i 
no nios'i pei talli, o* pii informare, 
pei oricnl.ile IIalellliimeiltc le 
L'tovani roM’icil/c alla •rii'iliilità poll­
ili i b’allra palle, m vorrebbe I l ni- 
\-l'ila più aperta all .i/ioni dei
movimenli e ilei gruppi polilivi ali­
tile « r i** bio della -*renilà e «Iella ini* 
pi'«ibililò thè la **t noia «leve ro|i>vl-

Kq- ri: .ubi <la II < f 1 nida l.ibcrhv t.’ 
«lei io vltvnibrc :

nìjiiio rimasti allibili — c lo stufi'* 
ha /atti f'miitam* ut, posto alla fan 
riva indi^naziuih dia Icthua dc^ti 
avvisi .•ninnati aitutoi hi iifm i
dei corsi yiotastici. I i o 'f>*iitua, i»i 
tatti, c* in al tempo del fa^umu . mi 
modo più disiuvollo, < h. ’l’jst» 
religiosa . Olihl /«. I IONIA c che si 
dovramm i. vi'Uii (e autorità *<<•!. li 
tIn qualora Ir :'t»u:i<»»i< . \ tifila
a chiù J» i allori. Pai * Jn si arguit i 

he riiu ^i.no.nh* uh^io.'O, oltre ad 
• ssCi . hbh continua ad • sscrc
, f/n.\iih rato mal* *ia d’esami.

L poi V» i i ictiamo appello tutti r 
libili Pf ii*tilo dovrebbero cs- 
- • tulli ora — perchè insorgano 
onho riiisnlio che viene fatto alla 
• ila di <• •* ’< »;.*a. ><• non . consci!- 

;ita tacciare i’msegnamento religioso 
latta u inda, p< « ora. se u • v hi al. 
i.ì< »:<• il mio iis<» "factdlaliv.* libero” 

supialidto, u •: <<• nr hicria materia 
d’esame.
li loriin nuovo, pui avendo fatto tut­

ta la nostra buona trafiln «li ine­
die, che la religione «ia materia «l’oa 
me. E se lo !• 'V, non ci '< m<lnb/- 
/i-renuno, come non ti andali/zinmo 
d latto clic '*in vgm nvlh- vi:<»k- i 
storia «l’Italia, < che essa >ia m.ìVni 
d’v'.irnc. \ppunto per» In Marno 
ni liberi non dovremmo indignar, i li 
queste i o.'C, a meli- che cs'. non ali 
hiatio la forzi di un rimprovero latt«« 
alla nostra voscirii/a

l'<»"ianio «liberamente» ne<u> .In­
la 'torvi italiana, la vita c la . iltiiri 
italiali •. d |M>pol<» itali ino, siano j.. 
triti di cristianesimoi

I che .'osa c’è di strano che nelle 
svuole, prcM-inderc da tutti i patti Ijì 
ter anvii'i. '< vogliamo. ,i insegni 1. 
sostanzi • li stori.i del Cristinnesirn 
Non ti vinbra un viokizionc dia b 
berta «li .«‘scienza. Non abbiamo nifi 
rutilo dir. di qualcuno < he, non vo 

l.ndo . ere cristiano, t n< sentisse 
inqicdito dalla presenza di un corso di 
religione cui noli era obbligato «Ivi r. 
sto, basi.«mi., ravvisi» alle iiitoritù sco­
lastiche.

Al contrario, mia viola/i--ile «lei <h 
ritto potreblfC e -sere privare di qucsl'tll 
segnamento lutti «««loro ch«- m dicono 
cristiani, e come tali desiderano istruzio­
ne nella stessa scuola che dovrebbe 
provvedere alla loro formazione intel­
lettuale.

In Italia, «li questi, ce n’è molti. I-

IN MARGINE ALLA CONSULTA

ATTENDERE
vari', come mav'tra di virili lu (al­
to, niovimmiti «* gruppi quando noi* 
ricsi uno a fai piesa, qn dilicaiido*i. 
iieH ambioiib- univ«*i sitai io. tentano 
.om iliaiih inizi itivi- iiillmali ed in- 
t**lli*ttuali, «he ballilo un parli* **Lip 
ompilo «'dm .divo

l>i fronti- a rosi vob-iiti-iosa . g«-l<» i 
izioin* intesa albi c«'>nquista «lelb 
petMUic e dogli ambienti, c/«* una p« 
rata noncuraii/1 del problema vero, 
obiettivo c«l universale, in cui la **• u< 
la oggi sj trova. Noncuranza d«*gli u•• 
mini più vap.if i e pili attivi, noli. »i- 
ran/a degli organi più responsabili •• 
più « Ili’ari.

Ixt fatila « lir il Mitiisb.'ro «lolla Pub­
bli, a Istruzione Ma • vrlamriite .*»iii 
pi«*n<lo, sì avveiilui i ha «isl.uoli «l’o- 
gni genero: «• non •• «|in-*h» il Imìgo 
pv; fare della lasiii'tiia. o pei accen­
nar.* I **aim- «li Ih- «Ii1h<o|l i b • iii.li*- 

« he intorpidiscono «pi dunque buona 
inizi.diva

Ma p ima di poni* inailo a rifor­
nir, prim i amoi*.i di ihiiLik* * il |k»s- 
sd.ilj inleiviiili Litlivi degli organi 
« nmpi lf'iiti m*l i ioidi:iain«?nlo della 
Si noia, vorremmo • lu* -ì parlasse al 
meno «li essa •• *i < Inali---io alcuni 
concetti foiidameiitali che Iropp** 
spesso ii sembrano smarriti «la chi 
«Iella Scuola \unte «. ( npit<1.

Ibi la Scuola il * impilo di edu.a- 
r<- r di pivpaiair gli uomini «he de­
vono 'elvilr la '«s i«-l I. la |K>1Ì<
Pii.', «'ompieisi qii'-'l • pp*p «razione in 
un .ii.linr di p« h'i« r-* o *]»*. itiianicii- 
b- oiiciilabi sr««*mlo I id«* i d illi in* 
ino «i <1 una roiretilc, «» al contra­
ilo lol al mente aMratlo dallo esigen/r 
mihiiali dell’nonio, morale, inlellrt
10 ile. religiosa «• potili, i

Questo piogi.irnina pi« aliante «li i. 
•polis.ihilila pm'i .***ri« assunto dai d< 

• oli e «Lilla >i noia Messa, in viitù 
• Inni iriv«■*Ii1111a di competenza L 
ni. a c prof«'*sioiiale, con li pi-visio­

ne di n ali//.irlo in inaiiier.i discoidi- 
ima, varia, e iiupivvedibile; o noli • 
n< «’svtiio i In- Li >• ii I i defunsi,i I' 
sil i fun/ioiie e la *ii i • .quella di igi 
re urlio Sialo «* nella •<*. ivi i, • In* 
derido ad entrambi, senza c*Jii'i«»m,
11 onlributo «li qimlle opere •* «li «pii I- 
le «?nergie più pieparate a«l • servii.nr 
(unzione edm .diva ?

I molli* .litio domande *i «lovirb- 
boro fare

Li • inbia « he, . oinuiiqih*, -« que­
sto oi.iv«- pioblema elle oggi p* * • Mir­
ilo <li .din puliù solo i«. «"oi i.iiii’li­
te r. oiioni i««), non troverà la *na 
espi*'Mone i- la Sita impo'l «/i *ii’ u 
o*nv fon tulli gli aliti proljemi «lei 
l'.o * . t-s.i> noli verrà mai risolto ; «•

ii-n sjri« sii «in» . In* li Scuola, in pio 
drp-rimonto. *• rassegni an 

. .«la «IL- manovre polilidie, più o me­
no legali, piu o meno palesi, «li un. 
qualunque’ forza esterna

III 'Ostali/ i mentir dllriiili.illio Li 
III I là dri giovani «• della Si ilola. 
|wi. li** dfbi ini.f lìdiii ia negli uni <* 
urli «III i. f birdiaiilo i Ih- pel «'Ssi « i *ia 
pm viva «• più spassionala preoccupi- 
/iole- da paib degli immini del Go­
verno, «• degli uomini Mossi dell «
* noia.

Incora molti dubbi «molano, • 
molti giudizi si avventano non *ap 
piamo » he cosa m prepari in qiirM« 
nebbie, «• non « apiaino quale nuovo 

• I >-i ■iim-hI.. «Icbba subite LI nivorsita 
italiana penili* arrivi a<l esprimersi. 
•• parlare e far parlare di '•». guar­
ii mdo ai 'noi ih.ili r alle sur po"iln- 
lilà «li riiiiiscil i

Non «• da escludersi • Ile in qurM al- 
irsi caliginosa (o sbaglio? «i sia­
no «liversi gruppi «In* mihono non 
«h'inlei «•" de spel .iil/e sull.I "m*l i II 
paggio 'Li proprio m i h 'I ii. in un i 
'| « < ie «li allrs.i, iii«*iiIi<* ogni altra 
i iv. lidie azioio* «f| oglil alilo n-Inno

• •no piu o mono a pro|x>'ito — grt 
liti in «aiilirn* il» ima forma o ili 
un altra.

Il pericoli) elio la > noia rimim i 
dia 'ila dignilà, alla 'ita <»nv>là in­
tangibile. alla Mia « qi.i. ila di rollabO- 
I «!•* COI» Li |.«miglia, alla '«la lillizio- 
n« sociale, «’• proprio in*l mio modesto 
dii inli-ii- che sj fa< « ia si|«*nzio; «• m Lì- 
• ì luogo. .iir«,'aiii«* «li • o'i uig«-nl«' 
piobl«-nia

Ini .Unibili

Uomini... (e no?)
hall « mi.» fincMia v. «lo i bambim 

io, hi* senza -. ialini « uè fut ile 
«i v« . hi pa« lllri gitirhi «li un tempo 
•filza d.illi islio liellr loto ttillipr 
tiZlolll lrll« i 

llgfi in tram In» vi'lo un notilo 'l»‘ 
sorrideva a«l un alilo uomo, com. I 
IIII.I liltoiin.» sthri/iva diegro, Iran 
qmllo, «unti de. In me. non *o bene 
peli le'*, da un po «li tempo è tornai 
la lidmia. Mi sembra di scorgoro in 
«pivi pacifico gioco «li bimbi, nel >"t 
li'.i «Ivi due Mon«*s« inli nt*llo -*liei/" 
b iliari*» «li «iiieiriioino «|iialutii|ih*-<»■ 
'|M*cÌahi|4*nlv nelle tallir piccole, timi 
li piove di bonlà e «li 'olitlarirlà urna 
ni «le* ogni bullo «i mui rivi late dai 
giornali e dalla vita qimlitliaiia, un 
«infoi I iiih -iidonio di i ipre- i. 

>o « le* «• state inventali! 11 IihiiiIm 
dolili* i. «In* fui-- iin'allifi guru . 
itvitiiii, «In violenze «• supruri 'tinti 
iir«u«liiir drl giorno, ma orli aniiii** 

«li uni gì.in piilr degli uomini ma 
Ì..III m*i pm minile negletti quali** 
'.« si va lilialmente perdetti!** 

Pilli toppo liti'ora la noslia « stala 
I rpo< « «Irli odio. Ma (toppo abbianr* 
tulli solici pei questo, pel* poter coll- 
limiate all odhiito itisi Pei» io pian 
pian* t qii'slu terribili* 'cniimenl*. 
• In* |m«iI.i « *ii solo di'oitlini, di- 
'liiizinn«> • morti* va nei singoli -•» 
stilli' ndosene un altro rgu.ilnn idr p 
hml« qu* IL* «leH amoi. « he • « e pn 
«Liiiarv ordine, rii «istruzione, vii*

AUTONOMIA
«Iella vita uiiivei-Mtai-ia

-—------------------------------------------------------------------

I M'ui'. * isti I ha Uhi II fi liulf» luti* 
t tempi icccnlt, a in h* tu Ihihi < 
m gualcii* Sm/o /tuo ud «*fc K , i/mi/- 

//• carati* i* dilla libertà medi* 
ri*. Ih quando, cioè, lo Stat • non 

■ r.z «•«»'/ tu « ntrato « ounipr* - ut* 
<»hi« «•.ex’L nni romitHi :azimtc 
‘ih *ia piuttosto "pluralista”, 
molte corpora : un aiihui • •!' , . H- 
vlvt ufi in rapporti di parità sulla 
hasc ili singoli pr vihgi c •ov'ii - 
hi di ni.

/ I niz'ci.'il i ita, in origine', la 
Corporazione della Scienza: più 
ancora che per dare titoli proh 
donali, essa ;k«; / per conservi/* 
la scienza: « piriche .vccva quest ui 

* ’ digntlà, gli appari* n* itti il 
ri’nivcrsilà 'i iff* lutavano stipi - 
tioi: a giudizio Imo u I* uif
nostri è giunta l’orgoghoui e qua^’ 
\i* pe i di ziosa intolL ian:a degli 'fu 
«K ilt! i v* deii Li lai :a pubblica 
varcare il portoni .hirrnìversità. 

( munqitt , . ndo la conserva 
Ilice dello Scien «i, l'I nivii\ità ri­
vi ubicava <i v?, un h mfm, l'indi- 
p n«/ >/'./ propria delti velila t 
quindi, prati* om* nt> , l'*h don* 
dei propri maestri, I'* lezioni delti 
carichi int.iuc, il oiihiimcnt* 
delle docenzt c dei Ululi dottorali, 
la ro\litu:i»*nl dei regolamenti * 
dei pr grammi. /’• r molti secoli 
l'unii o controllo fu quello 'della 
Chiesa. Poi con la Riforma prote­
stanti i con lo sviluppo assoluti­
stico dello Stalo il contri Ilo /•«»*'«’• 
ni He mani dell'.1 uforil i politica. 
/: poi special mi ni, n* gli Stati più 
moderni, oltr< al controllo >m* h* 
Pinizìotiva « la vita mtma (\*g», 
p. «\., in Italia il cuor* d* IL I ni 
’cersità, non in es\< , ma mi Mi 
nt'ti ro della P I. 

laL -'Piu, ** è ni parti inevi­
tabile in uno Stalo mod*n;O: non 
tutti gli Stali però ritmino spinto 
t.n all* u!l;m* • < «»/i*« gu• ii ’• I 
• inni» infalt' .\« uu'ay^olut.i m

molti altri |» -olio p iiitn om ntv, 
l»cr insensibilità o per quietismo, la 
sciarsi imporre tirile rinunce. questo 
non ci smuove dai principi, e se mai ci 
induce a riflessioni più ampie e pro­
fonde sulla Vita politica del Paese.

dipendono i ai ogni univi isili 
inconciliabile > , n L uniformit i « 
l'rotiHa di.* « vm i» piof'*:t !.. 
modi ino Stato unitario ed ac. t n 
Iralo, una relativa aidon* »ni t gi­
ranti'*. megli** hi 'peutaniti • vi­
va* ita lei laverò universìLirio 

/• au\picabil* quindi eli*, m ar­
monia <on tutta Popera di Lccn- 
timm Hit» ammnu\tiativo uh, si im­
pone /<»/» .• • « * « »xi iL lL icccii-
tiameiito fi 'i/r in , aneli* L s*h- 

gol* uni. ' t ‘ • L*inino ad ah »< vi- 
la libera ed autonoma. P da d* d- 
d* iai\i atti: amcnL ilo* eh* I* uni-
crsiliì perdan il caratili* di ' uo- 

I* pn*i* ssionali clic hanno assunto 
atlualm* i.L , « tornino ad >"*• •

niii di studio • di ricerca: centii 
• attività intellettuale. .1 fichi '•

H’iuii ahi . huanza dei laureali 
n m fistili a invigilare all'l ui 

• isità ma an Uà ad esercitali pro- 
f ' ioni, il fon della vita uiiiv. i- 
mLiihi «ii»;*»< l'b. * "• i* dato dalla 
ua qualità sc i ntile a. . 11/’« <« rc/- 

./-• della sci* nza, i Lune I iv ian 
il massini • lidL Uh* ila.

Pino a chi puntof I dilficiL 
prt'ìsarlo. I Ul< sembra chi il 
guido di autonomia ./•// / n< •»m- 
L non si possa h"'i. in asti dio, 
ma vada tegolato sull'cffclli.a s* 
ridà dogli ins. 'nudi • digli slit­
ti, nti. Dovi il senso della dignità 
.< !« iifilit <i « /’ n*'f * pratica • alla, 
ivi si può ronsentrii la massima 
itdonomtir sul tipo p. us. di qu* Ila 
delle unir* rdt i, in certo modo me­
dici ili, di Oxford • ( ambii.ig*
Pov inveii l'autonomia l*i ’hla^ 
*. troppo Pinci :ct degli m\* guan­
ti , d> disei poh • il commi rcio «/• / 
IP h accademici, sarà iictcssario 
uh conti olio « un ini: .Urea pm n
gida da pari. 

Ih sogna t* 
gli elementi 
ver sita rio; c
numi io d*IL

dello Sialo 
n* * pr* m id* tulli 
•LI problema uni 
principalm* idi ; il 

tini, ••sita, la dilli 
r*n:i di grandi :a numerica ha di 
essi , il earatti h priva!* nL di svito 
le scientifiche o di scuole pfoh>- 
sionali, il costituir'! di collegi uni 
versitari gratuiti sul tipo della \ or­
male di Pisa.

In ogni modo la vita universi-

■= JIÌ mende 
dada finestra

I i Costituente . all’ordini- «Iti giurilo 
tiril i vita politii * itali.ili.« l a «lirczioiir 
«hi partili socialista c «««munri hanno 
« hiiunato il |m>|x»1o a munitesi «-ioni «li 
piazza. Con maggiore id.ienza .dia i 
illazione imi rii.t v alle difficoltà interna
tonali, i C itl«»li.-i hanno indillo a l i 

i.ti/v la \L\ Settimana >ociak per !<• 
indio «li tulli i problemi relativi al 

grande argotnenlo
II rinvio a l« iiijx» indeterminato del

ir iti.ito di pai. .mi ITtalia, prolungan­
do r.moi inalii < tli un * t io giuridico 
eli. impedì». < ugni lib. ri . d'ini- .li. «, 
r* mi. poco probabili • . nv-«* -lom
entro l'anno delle elezioni gviicrah

A I ireiizi- i farà, cuinuntpiv, ui «4 
limo la\«*r«*. I vUiinun i ti .« ntuLui 
ramiti a dii kI.ik Li nebbia evap orata 
dulia passioni di parte « . pr. • ir.
gli aspetti molteplici < delicati «li *m 
tviia che . d'ìiiqx>rtaiiza «l«.;»!\.i per 
»e sorti fallir*- «lei l*a« *

E* «la per.ire clic, mi ir.tttvnq»**, gl* 
Mietili, 'cp.ir.ili i u loiidr.i in «h- *r-

<li i e in sospetto, ritrovino la vi.i della 
fiducia • dell • < oliai •!.•/: »nc. 

L'Italia lo »per<« pm di tutti; i r. li- 
c propri»» hi. tr« le du« pirli in lite, 
a subire il maggior «lamio

I punti morti *1 * -up» i it "no molli 
L'I’niom So\i«_-ti« , »ul»«jr<Jiiia i. •■!«« 

contributo nell'• rg.«i»n t/iuiiv inondi.t 
le a molle t «'Udizioni. Vt!«*le, ir.» Pallio, 
un prestilo «li ri imbardi «li dollari, 
l'ila p irl« cip4/i««nc d coati Ilo ul 
«deppone <*. « qu *iltc» -i dice. I l rinvìi- 
zia mi. ri* .nia al • gr« !•» -dia b n»ba 
nlonm u. 

«ih stali I ulti 'Oli " tr ni .*lle il1 
lime du< ru llìi sic M u \rihur ivrel» 
bt miiiH.ii fi .Llirittur * le «linii"i« ni, 
>e gli !«•> . inrp t * un «oiitrollo in- 
termi/ioiiul* Per il preMito, il Diparti­
mento di Stalo ige UH * rilroparti 
in politi*'.i I !«I<k»o .1«1 monopolio
suvictivo Uri Mid < M riir op’ 

Ira Inghilterra e \m« r < « )« diver­
genza priiKipih « ull < immigrazione 
cbr.iiqa ni l’ .L tfnn. ap|««g'gi ila «la 
WaMiuigloii « tvniul. «I t.*\«riio di 
Ixmdr.i, « h< li ' • ai gli \rala l'imp gnu 
«Ivi /.ibi.' Ilian* • 

f>i paté, ha <lctt«f I rumali, non è 
iik iio «liffn il« «l*-ll.f gnrrr « Che la dif 
fìcoltà non i tale Li mdurri un'altra 
v««!t « il m«»n«lo in tentazione 

uno 

tana *e hi, A, , lh L funzioni v/«i 
tali Hit M/<*/ riguardi pi libino il c i 
rat turi di iniziati: i ./ limitino a 
quello di controllo I a vita allora 
si potrà moltiplicare e intensifica­
re nell'originalità di ogni singolo 
centro,

Fannto Montanari

Noi, |mivi i uomini, «i M*iiliaiu<» con­
fortali «Li tu», porcile, in wiilà, Ma­
ino incupiti ili <>diarv li<*p|Mi m- 
niili, Iropp. ugualmente " dui nuvoli 
provali tlall»* i«•« «-liti 'Vi’idliri

Il iio'Ik» lai«k*ll«i «• |k*«dnlc •• I* 
(l atta lunga i* dillh ih* insieme *a 

ivnio « apai i dì superare qiiiihiasi «lif- 
litulli iii.i "li, lulLìfithi uhi «miti** 
l’altro . < i 'filli.iiiiumi.iIi pvi dure * 
iiivvi-iì* uiiioic e sulla noMra I- ..« «
M>rgvr«- spontaneo più il sonisi» « 
la paiola di « «niiprviiMOIW c «li aiuti*
* In- il l«*n«’«* ghigno dvir«*dio «• Li p«- 
lol i di ostilità vtl av v«*i sioiiv P« i-

• iù oggi clic la b’inpi -Li va |m*'.iiiiI«» 
nel nostro animo torni Li pam, la 
li.ìii«|iiillilà. Li « onipr**nsioii«*

I ’ v«io, invola in ognuno di Dui 
« r qthilio- « «he vi tiene continu i 
iiiviiIo in .ni*ia, pronti *i difendali • 
«Li *bi li t *tnniilii .Illaidii «* ili ini 
li'iiniiiio a ogni istante «li i ivvisaiv 
un n* niitf» G’ù incora troppi pam < 
li invilire le nostro vere opinioni. 

<|iia*i in un pudico timore «li f u «•- 
n«*s«* rc tigli din il nostro più Intimo 
«• vero •> io

<i ««ilio ancori «lolle «Idluoli « pi 
un onlriilt i • per « apini appieno, id i 
mollo ibbi mio già Lillo, «• pian pia 
ih» mia « * iiqiivnsioiiv reciproca va 
«il elido ili lutti noi.

I giovani s|M*t i.dini*iilv, IntOlllhl i" 
un primo momento <Ld crollo gigan- 
Icm'i» di lutto un sisb-ma ili vita e 
dal ' *ig«*i* i rpi«|o di un altro iiimitl • 

« lori» aftallo *« onosi ìiito, vanno ”g*" 
: ionio rili iaiido'i. foli i «li - -prir 
in ' «* negli aliti aio *r.i bini t fc<l«
nella vita, tallio coraggio, Ludo ani** 
re. N«-||«* ollkine. nei uopi, nvll* 
•« noli-, ii«*ll«* pah'liv la giuveolù «li 
oggi li apiviido leiil.iiin*nh* gli ocelli 
«• sta .iMimilarirlo «pn-la nuova vili 
I va nlivndo «pivslo prò* esso in un.» 
unioni* di spirili v in ima fralviinl i

• li « <>'« ivn/v veiaim uh- feconda, men­
ili* i abilua Ivnl.uiielde a illl li-
|N}tl(» «• i mia < oiilpl cil'hiiii* rfi i- 

plO* i voi ini lite vllh .ì« • si Li C0)n- 
I rendendo, in fondo, • h« al di sopì • 
«li ogni barriera di « l«i*-«- «» «li invili* 
Ida deve sussistere uh i <oo|h ia/ioi
• ostante in un vincolo di amore,

amore per Li vita, jmt I Italia, 
noi s(. In liillo questo Ioni* r « 
s«- « rifiorire l'uomo, ini senso 
ideilo «• p«*ifello della paiola

1 tllora \iltorini voglia j»rr«L*- 
ihiruu - non ci sarò più bisogno di 
vffi-ituari* li dolorosa disunitone in 
uomini e no.

Carlo .ìforo

pei
foi - 
pili
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Itili
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«un»

iuiiver>itari« per 
accademico.

i
• •ra elle 
giiis < rsi decide 

riunione.
»»li toCCd

i mi*»
t!<» «Idi 
del ! .go

m<*S-
b»/. -

poi,
sulla

Agenzia Generale di Ro-ra: 
Piazza Borghese, 91

♦
aprirà 

Jiinsbriu k, 
Lniver dà

i- pr«-

r.’sa , seria, molto • < mi 
4 7 inflitti 
la t< sla 
isolai t 
, .mio

« ttmerc Piscri/ionc a 
studenti

vano e

...<>p:
nelPari i, 

; :n «mirar** 
« ala 'li 

>1 unirono

. « i sudilo • dii i 
si atiomodino uno vi* hm .il 

lllllgo I hlii fi' I 1*0 di 4/110 I' 
Nu!
Signora, 

soli" i.»'«

Il 
/ione
lt ili.in i i »• latto interpreti 
pre> » il nimiMro delti P 
del
gli
Iloti

•aiuti tn 
IH liti !l< • 

sarr bb

e concorsi

multo ria
M uti molla i i uh « A. perdi 

in « •»; < n il <i di 
. i . ili 'pii tth I

.il i ; api i 
(15 apri

ivt.'i puri 
iv

ol-

dii Pie.
■ "

«Mini da

con

voi
mbrano

il< /. Eh

z/

OO | I l s|||.
miglioi solo

che
mi. I 
do 
schiah
sepolcri! . a.Ha moti-' 
donni legni di grand* 
"ioni Miciali Caspa HC

un corso

gli uomini lo gii ir 
stupiti ; vi a morti • 
corp sin/, '.mima.

av­
rei* In.

’inier*' ' a-

. I • rivolo 
uà * Ih d 
mattinata 
giornali' 
• «4IIIC 

Però ? 
fica.

.li 
sull i religio 
la

americane,
>pei ir, rix.i-

prnssinia 
m Au- 

frani <sC 
facoltà : Ari: e 

L'u 
.sarà api ria non >«»1<» 
ufficiali e funzionari 

ed ai loro figli, ma 
\u Ir in» i in Au- 

7 mai stata per i 
proibizioni di fra

anno cir 
si ì avuto 
vaso, nor.

i\ Mi m.ii; Direttore responsabile 
< \ki • .Molo. Redattore ( a .»

tutta questa fioria l'ita 
un

qilCs'4 ni 
di nuovo

da
,'dpevidt. praticare qud’e 

espi itcu . ri» ih qua'i 
•itisi/a lamti 
m i ani hi < 
la nostra u

<jii* i « favori » • aio 
dispensntori di ni un li­

di giorno 
un < • Iti-

1.
ni di otiti nto suscitalo fra 
('nix* rsitari fattoli, i dai 
provve.liuivnii ministeri di.

Super nd • 
« stato * 
fidente 
lì' p< ■ 
i liv non 
la città

l-l Asstxli 
tiniv» r ilari 
mente delle 
sii qualsiasi 
gli studenti
tare in queste discussioni un 
loro problema c s tu por lo ai- 
Pesamc dei colleghi

I .'A - si ■* lazimi*- Griiovi • ( IH- 
ilari., avrel'b. a* * vtl.it*» di 
parie del Comitato l'roin.• 

ivi Consigli studenteschi 
per i coll- 

elettori l’al­
ma eleggi 
dell'A G V

dei fatti 
bradi liti, 
sedute e 
naufraga
di nomini onesti 
'/>-<»(»

K’IOIIC 
•luto

lo

. i tro- 
]► »vi r«» 
rasi al

enormi dilli, oli . 
a !’• doglia illl • I 

Peli a •. • • • a iti x • t s.i.. 
...... gbvie gli -indenti 
h min» I t diligila ovi­

li orrore i 1» nubili: si 
r< « linaild* • il capo: -of

\ Pisa
ono fruire di x isti mv«h. • 

in* di* inali gratuiti '• a l.! 
altre unii < i -’i,. ih >* • 

» l\s< nipio.

Mia *onfercn/a di Pax Ro 
man a Londr.i i i.ipprc • alali 
li
dei
hanno
le applaudii*» 
listo! •» 
nniìst. r ha 
lare il nome

altra
anche dal piu. di : r 

sa ii'idillCO . • - dilu
• c delti . eu.M ucn -, • 

iiaiie .on tanta faci- 
lon i,a dai pr> sunti miracoli dei taxio 

• parlanti e ita alti. .»»i, d i »:• h* • 
. <i(b>i.i dò*’, e in ah uni . i i 

i/. bl' i .u im i •> l'uih t ì'i iilo it . .*i 
pulii. . f .indi spirili si '.liti

l.'impri.ssmiic più forte «hi <i Inai 
. lettura di questo ini* r* *-ante libro di 

1 r nico Moiiict-lli di una ìinnrc//a pr*> 
lond i <• desolante.

\iniro d titolo nello <ua semplice 
criid* < i. ani ir i .< dedica igii ami* i 
• h. r. : . i * ai .ali.* | am. r. tutta la 

t i * lo noni. •< li. non i trovare
una : <i<*U' c un ideal- urlìi vita, che 
v. ri hhkìIc a s* * agli dti: \iniiro lin­
cili lo stile: i'<*i:l <•, pio, (pini* he 
colla troppo violento, sempre li.mimi i. 
tarlo, .iiioiato, dimesso.

Sono, questi unti anni perduti, il 
draiiini i non li un uomo solo, ma li mi­

re e 
turchino del lag1' 
avviarono verso nu<» 

Hi
piedi, 
t ragù o 

Sulla 
mobile, 
braci 
...oli

In un conferenza indetta dal 
Consigli.» \mvric.nio •’*-irbàlh- 
. izione fra gli » 'ponenti della 

noi i e degli istituti universi 
lari americani, in prvpar zi*.m 
della C'»nf« r. n i dell'Rdin i/io 
ne che si ili augurerà a I.omlr.i 
il i" novembre, il Scnal«»rc J. 
V. . Imi l.ri.’ht hi proposto lo 
studio di un piali » di Imrsc di 
studio .he permetta lo Mandalo 
di indenti fra 1* ii izioiii euro­
pei «• ameri* ali.

top

fi-s*ori
II* >f .1 ani*-rivalla di Val* . nel pro­
par. Pistituziom
generale di studi 
ih Ili
che le 
quella 
hlliiio

Inizierà il r novembre a K*- 
ni.« il primo *a o per i redini 
ir* dmi dalla prigioni.i, dall’in 
ti rii mieiito. lai * rviziu milita 
re, dalla lotta JmT la libertà*, 
sfollati . sinistrati; ebrei). 11 

termine il 15 feb- 
I 1 i* sessione di

... gli 
• loVt fu

d. . . ipi. happa .lite
.reissime <am

la climi-

I sarta di <|inih'1i<* mese .1 G«* . • 
1.1, 1011 sede ili via (.1 «"dio 5, l.i ba­
sa Idilli.. Diffusione Libraria s - 
tiiaforo I o *i inlricssii Mi|ir.itli*ll<»
di I<*|(. ialina g ox.mile. affrontando 
tulli i problemi, .itine pure liitlr le 

silnarioni. della tporenfù cultura, 
enlimeritii, tuoi in, politica, amore, 

mh • s/iorls. <pi rii noli là"
Sono già 'lali pubblicali ah imi in- 

I* 1. ss.odi xolomi. ira <111 segnaliamo 
il loi|i.in/o << Vili Itili dell aiuoli- di 
Maiirdhi Pio:.nielli

tra l’aopi' 
niorbi.lv/'
traiti.

d* l lago- 
.ip|Migg:at<» a

Ridi ti
ri st‘ •<
ufficiali
denti di
ila • a m in 
miscti /h i: Mite, 
esistercbb, a Roma un padre il quale, 
aeeiitio perduto ui Utili
i iu tui .tra In -.-a 1 iccrt andò 
n ito net qual1' tnfattl
ni. aia a rem. ai n.u -. anima del fi 
morto
<a in testa a quel puvct'uom. 
cene di medium, rifleltet.
li cons- 1 p* • la >a joi
molale Cose oravi, direte 
questi I me. lo roii/f"

> ioni delittuosi . la da th liit 
• - ntt> ih Ila Icx 
Ri pi eli rò in 

mi pii ino'traii 
sta filoso fico t 
dello spiritismo 
clh . et - liono

Non ti> deh Ma ih Pi’iy. 
.1 dilessi tln pc 1 Min, • ■ ' 

di marina, professionisti 'tu 
valori . t< ra. pi rdono /<i /• 

la rth umt die!to a qu *b 
pt t esempio, . h<

di sudore
silenzio, 

era un
clic, or miai, non soffriva più

secondo corso 
luglp» 

« ioni di > ino, dal 
agosto v dal 1 al 1>

! 11.1 biblioteca con tutti i te­
st: universitari è stata costituì 
ts'i dalP.Xssrx ia/ioiic .Studente- 

di Mil ino. Gli universitari
;>ossono *• si facilmente consul­
tar. anche quei testi di studi- 
divenuti orm ii rari.

un dall, s, anh- mmlari. 1 .m 
questa diti'u n-1 . li nella pn- 
punizione J< eli *wd< uh untiti 
sitali non *1 tratta ili semplice 
prestigio esteriore, ma sono
'.sfarle hh.i riilhiiu r im<j 101 

ma lon pei sonali vciaiih nt 
p ’rloii. I.'i ine uieato 
ma non . Itoppo spe­
co più di un "laureato" 
mah fh . Ih do. rehh 

c I do. uh 
clh

< Oli
hr.u.
bra, 
. creili' •

J.en presto fu notte ili mezzo al 
griip|>o brillò un fuoco allo » fuinos » 
Ki Ime rossastra scolpi: 1 durainenl. 1 
\olii degli uomini * he, stretti ’*un<» a» 

all'altro, a «ll.ivam» il orepi 
. intille, lo . ; (pilo lontano 
a tratti le loro I d>b:a si ,pri- 

nvirnri.i. profilili c-a di Mole,
una mni.i malmenili* .piasi 

iLilianna Piero

loia
. h.

1‘» 1 ora mi oasta avtr lumeggiaij 
servendomi .1. la semplice esposizion 

come sia ila stolti, 
da 
quclh 
non follatilo la 

e seri,
il nostro denaro .
I buon diritto ? siat,> dell < n 
da uomini d Ibi . 1- • .1
\ pii iti m.' ha riempilo i manico- 
lullo rio di.: nta più triste qiulii 
pensa eli,- le prison franimi- 
a jif to t'ho . itiislr: del

sono uomini . 
stima, in po i

occasione la p. • . 
dal punto di :

ci. ino alla h nda m amo.. 
un ili. .alt na iou h 

(chic. .". E il f,Ffo 
l a 1 nda bianca 
: il "iiicdmiii” 1 ’

\ • 1
l.ir
lon
li I coltà, pv.rchc 
• ' 1 : • : - - r - ■

ti gii univcr-it n. 
bili i soli membri

Il Rettore «Iella Columbia 
r’:ii’.«-r*ii\. «Ir Nirliolau Mur 
rny limi* r, nel discorso inau­
gurale delPAnno Xixadriniio 
ha affermato che « non saran­
no i principi d*lla morale *h* 
otterranno la vittoria <ulla 

. lenza, non 1 p '.ranno evi­
tare guerre fiilurv e l'. xnnir* 
noli |M»r!vi . eh** morte 1 di tru 
rioni

IXssoeiazione t 
di l agli all 
programma
ogni gì .rii.»
15,45.

corso iix ra 
bruio 1946; 
esami avrà luogo dal 16 al b 
febbrai*», la dal j
ic. I)
Mi 
«lui- < 
a* 15 
! olile.

Per
li c*»rsi gli studenti dovranno 
presentare una domanda in car 
ta amplile- con relativi dova 
nienti • oinprovanti il loro sia 
lo agli poti* Ili • Reduci • u* l 
le rispettive cgreleriv ili la 
* oltà.

I n vomitai** di 
.1* 11 . gr a 1 uni: • Tsil.i

zmn* Pisani degl, 
mdi*. pcri.sliva
lilx-re discussioni 
-rgomenlo tulli 

posano cioè p*»r

. MIOP - 
vita piena 
ombath »à 

delle
ha ottenuto un 
thismiysionc ra

li
lo

«lei pugnmrnt*» delle 
il nuovo

? pt i.» bi nc »:•' 
mm '*’/• - ioh
<tala. i»i <ch« r. . lat 
1..1 non «).

dialia
hi atte-a dello sciopero 

novembre è stalo inizialo 
sciopero 
tasse 
anno

guardando quella
u cui. ora, un gruppi 

si muoveva in cerchi'»: »n

umane •
li contempliamo dall'al 

fra loro 
ci agiteremo, 

c triangoli *'d tap- 
forse Dn» 'irriderà

j r. ad- ntc della 
1 nix. rsitaria 

si è

ni:• I 'Itali 1 
trasmette un suo 

da R i lio Sardegna 
dall* 15. p» .di

ioiho, p< 1 una com 

dtù. ila sostato a 
. . • 1.* ogni

ai la. citi va .piai 11 »i. * .

a; *•».• .issisiiio a 
im:imia .

sentii. Pelo, 
hibmva .|ua*i 
«.» ai di .1, 
io i i • dà 

'*■
. 1. 

aneli. i<» d Ila

| ki\..i Moxnini I • n inni perduti 
I *1 l’or*» pag -• I

dia viUima 
niente : 
Punii Ò*«v r-'I|r-‘ 
dc-vaiK» !» 

|«> in»n 
solfanti» 

.rrvrc fra le 
|x-r*** rsi

| r luti
1, non si sa perchè, 
non trox ir.- il nostro no- 
iielPeb 1 degli ammessi 

« uni ; creile la segrete 
ii* «'• dimenìi, .ta 

ris|M.n*ì' re
i precipitimi!* 111 "

Xotizi dal Giappone l’anno 
ip* : che la mi- *\ • sede de) 

’’l niv* rsit.. l ,»ll« li* a di l’okm 
incora hi piedi, mentre il 

vie* hio 1 «l.l.ri. ab». Vi* ilio al 
primo i .«'.imito sulle rovine 
lasciate dal l« tremolo del m-i, 
*<>n lutti 1 totali scolastici, e 
stato IIH elidi li*» Alleile Pistilli 
lo «li l-ilo "fia ed il R« paft«. per 
le ( ipvri Sociali, che 
•ava in un M»bborgo 

della città, «»no stali 
suolo, il-ides}.

Infatti. I inalnh ni. 
la da a •< Ha piossinu 
Il con. Ilo . 'hinstt 

a-.ai. ail >

di fìssicurazione
Grandina • Incendio - Furti • 
Vita - Infortuni - Roiponic fal­

lita civile • rischi vari
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lite ch> 'bilia avuto 
P.ihilogl.i gi’liei de. 
/ Tallii fari 2 r

I óOO pei sludenli 
piovili 1 «li l'arma 
ludi s, i.leidi II ollobie.

Il lo li che pe> I . o , i n 
porlanlt a . tutti d’accordo « 

> fa h. mi moni' nto; f. 1 l’a* 
siti n:a. p. • etempio. fiivcci 
ai indi» si tratta iti . »•« f»i>i\nr- 
tieanti o di importava mollo 
i«'l<i(iv«i / • dheicsshuii . i cavilli 
si spi. , (nn>

h.nlt tli. sla 1..1I1 indo hiiii 
lilCil 1 p, 1 • > pc 1 .'ih **<>11 ri
lutivi p''li Hit*». < Ih ha or^a
1 r al. dimorivi,'.
ri. clic sfa per dare 
a un organismo chi
il enorme dei libri <
disp- nsc, clic 
giornali , una
dio, perde ini iidero pomeri^
glo per disi idei, se i suoi
pi. manti in *< »i.« <1 un n//i«i.» 
f • /** Md'<l"/<»HI . HI /’. */( ».» |/.‘l» 
/- IH<* , » * r .. do. .» qual.

(Cip) 

mente 
stria, un 
iniziando con Ire
•s. lenze, Mtdicinu. Legge, 
nixer.silà >arà ai»* ria non 
ai soldati,
francesi, < 
anche agli
stri., non * 
francesi la 
terni, z ir«

I xi film illustraliv* ugli 
elettroni * M t<» girato nei 1.» 
boratori di Chimica miri ni- 
Vtrsità di Chic igo: altri films 
v lui itivi :n-r li scuole sup* ri<» 
ri sono stali d«»lti ad din 
str..rione dei vari «oggetti ter 
n lin .mica, «>n«k sonore, le*» 
ria del vol«», 
lab film 
dotti e 
da una 
graia >i. 
tanni, a 
|.» della 
Le
.Ilesini » 
.linerie.«ut « 
gran copi * 
Irà a

C. HI

clt-llT*»* llinil* a
> didattici sono pr«» 

distribuiti in Anuri* » 
speciale . .«mi * ini-mat*» 
| . ► I-11* !«»p «edia Bri-

« he *■ sotto 1) control 
I nivcrsit t di Chicag * 

pcllicoh hanno ma gran 
liffusiom nelle scuole 

soie » v«p *rl.'itv hi 
«nelle nel Xml \

ri ili. rin.it.1 
Unix * r ita 

«li Vide in
gli ludi religio 1

« ì 'univi rsità di Val* .’ •-
.stentila «lidi 1 fede nel v.il«»r«- 
• I. gli tildi imparziali sui pr« •
I l« ini uni mi , i «leve per* ■«'• 
< r I* 1« Ile •• Indio .Irli** pi* 
ghiere, .h 11* fi «li » «Ivi fatti 1 
ligit-si n*>n il.» invilo piolicu*- 
dcllo «indio dell'economia 
dclpigri* olmi

]• ‘ sorta . I ’rbin*» una org.i 
ii ioni univi ilari « con L' 
sigla A 1 LI*. A . Goliardi* 
l'rbinat» 1 l.’A-s-m :/i«»ne, a • 
r ili’r, «goliardico-, *rg .mi/ 

uituraln ntc, balli

• • 
«li aspettar» per ’ - 11 «Ine <»r* 

il professore .li. inizia 1. in 
tvrr' ga/ioni all* x« * in» 

di lottar*- lurios m«-nte din m 
/1 a«l una p ria «* limitami lite 
chius.i -.ol«* per* li n«»n vi * 

.li : • cnt 

«li dover inveire «»iitr«» 1 bi­
delli per* II*
i soliti

«h esser rimandati 
ir giorno 
mali

«li
mi-
agli
ria se

*h sentir*! 
(piami-* * 
grcteri |K-r • hiarire Pcrror* 
eli.- * »r 1
e clic olo alle 
eli portelli

«li s i-, :. .di' ltiim moni*- ’ • 
< Ir- •’! - - *»r. ha l'atto 11 • 1
• • U 11 ’ DUI 1 ’ • r ■ C h < •
* . nulla 1 . Ih- di r*- * *1 pr.

iihn .volto, ma eh» il 1 
1 • ■ ■ ichi n

Intanimi* dl'i-«.tnic
enti i * ere, r a n 1

h inti-rr. gazi«»ni. «Ini ignoi 
«tenti k-llr c-'M* .he il pr 

ti -re II * «pii* itaineiite « clu. 
11! pr . • mm d’e 

*b. sapere *lop«» un 
ca che l’« hu«- in cui
30, per uno strano 
risulta nei registri della Se 
grcteria

dlavano
sTi«»*land«' i 10,1 
di lu« e * bv. a 
specchio 
alto, 
di me. chiusa ffa 

piccola spinga» 
,1,1 :. alta « ni esimili

di c'Iia'dia * 
pia**», scnttnl

u,,° .(n'omla hinini'»'*' avvolse la acmi: 
1., nebbia era luggil » e la bici- del sole 
morente dava «Ielle c<»se « degli uomini 
una taglienti visione.

Lentamente, dolcemente, il gruppi' 
iprfse come li '.di*' di UH fior* 

l'odiato ; vra sii * 
che un corpi» Li.ih 

. aprili * uri i r.

potevo v* l'-r* 
niviit* dtr*» 

ili l« dì

I n lago di perla, una fuga di ulivi- 

era uno strano pomeriggi0. *I,K J >rwilv, 
glie di nibbi 1 '»*’ 
<-d il * lidi», 
fra i lampi 
goravaiu» lo

Io ero in 
r i/z<* sotto 
si .priva un*' 
gialla coltre «li 
là .lue bambini gù-envano. 

«.Olii-e Strano >1 mondo visto 
to. Sembra «|imsi mi teatro di 
neUc, nel «jnal. gl* T'"’.'
intonse!.mielite secondo figurazioni 
limile e geometriche; le persone > 
vi. inane. formano gruppi, 
triangoli, poi si «liciti...... .
no, si «lisp. ninno... Attraverso gesti ■ 
figurazioni, giunge «osi un’eco assopita 
«ielle passioni umane • noi spesso ri 
•li.iim» pi r* li» 
t<»: ma hvn pr* l<> torneremo 
v con loro soffriremo, 
disrgnervnh « * rebi
pel.» «lei molili*»: « 
di noi.

Com fantasticavo 
striscia «li rena 
di u«»mii>i

scemi.
(di immilli «i «rmv» errati addos «> 

. |.t pi* chiavali.», ritmi, a 
|c p. - ulti brac i.! si k-vavam* 

vi rs«» il . telo, ri. «x 
Molciitem* nte. 

si-ntivo .d* un rum*»r« , velici*' 
uiih r*'"»! '••ris.ia «li sangue* 

gambe «legli u«»mini, ti' 
n«» .1 pvr*k rsi, lm?« »» ‘t’,‘l*», nelle bionde 

voluti- di ' d»bl I
Otto uomm: ’Mbavano un solo u «uh» 

vra facile a otto uomini sfrata Hai tu'

div-nlaii.' .cita 
dium" pnq:.i dii 

. «iti *a*fe i»i vi 
tutti
hi*. 

«* «‘HC di I 
di v*"< * liia ma u ni 'di » ani. 

{fucsie ** dui. , diiihni, 
<n/>* Ilo »d«it..h'iii. hi c’"'ti* 
una p. loia 
hiinn. . »hi< f'»n»i.* 
gettai, d piii idi. al dis. i 
• ‘'à1'-' Ii« f . ni.io. .al,
dlilgom» a qu. \it 
.\p S.X(» M’H.I Pi, SI 
p> • gabbani . p. l I 

M pensi , h. p. . 
«i'»!'.» Ai moi mi dianti 
ladri.mi «ifitta iH<*iiaiH. 

O in 4 ’ ili II 
« In bcsli ) ,» 
nealisi in ow il. a 
zi il !>>• ti,nah> possi ’*«•., j ip|(| 
.*l*i»à «fu. ;«»|/. allenii» a tinnii 
do ,.i b. a nota lodi .oh consu 
— il «olio , ci inaililicrcbb. alti pot'eb 
bc infatti amma:-.i«. per es’mplo 

.tua nonna nin*arHal*ni dopo la ma» 
le in quel caro ,- K'ol*'^*' animali*. 

Cari lettori, noi rtdtamc. -, >| ridete 
Sono **mt-nto, ma vi a;-.cria ta

or.i
b* * olii, 
c» e un» 
morto.

Stillanti 
davano in 
l’odiato, 
«piai* «»s>i
il giocattolo era r«»tt«» e gli uomini pa* 
rcx ni.» bambini delusi.

|>’u:i tratt«» t r*».«^i orpi si , binar*.m- 
simuli.m«.im< n:<. raccolsero il cadave 

lo sollcvar«»n<» idt«» sullo sfondo 
pus* , cadenzato 
scogli.», 

.alto i dui tancilllli b.dzaioiM» 
s<-gu* nd«» con «»c* hi dii.itati 
corte*», 
nera vetta il gruppo sostò, un 
nella hi* e del tram aito I* 
ondeggi «roli'» moli* invili*

il I n< «» * «»rp«> x dò lev 
'inclinò un |>«»*«», «cc- 

oiida «li seta in ni,, 
punì.' iridati* uomo * 

ni un gr mdr L icio a/

l'u tempo almeno 
lui ", * 'flhimio « «» 

buio , e s, ne 
< IH». 1 «* Opi ih'

< • atei. |«i lin *•. 
bis<>i;nd bestem 
ani ma qiiatho 
del giorno l'a­

iolo l rat landò i

/ ’im.ii iti moda parlai, 
ho l’epura ioni 
laii . Ih 
,n s? « 
ta male
no c iti pi paidtli'lamenic al 
l\ punizioni , quei fio. c< diim nti 
< /.« . • i.i. nio immediatam u

»!. .« '.ni in sC^nit.i u’; ; t 
quieta uni. di -Ji ■ < hi . •< . 
sia feriomeno < '<.’«' m< irò
x« nsibll, n II. < minisha i. ni 
minisi* • ut ’t * in . H- i. 
oi canism.i buio, rdiiit. 
fot
ed
po nm vei sitar io. dov 
«i«i ioni «li .ih

do la itmtna *>•: • ».j
rotella da un ih v’.iH.i-s .j . ih.' 

; fan •».■.'• rav 
i. mando l< da. adiacenti, ma 

•lif.i.i il taglio di una pari’ 
. itale m Ila vita ii»h.•< i l’.wiii 
quindi nazionale.

f ostiere no pr.o, s » 
,i.dmentc un pro/csiorc di va 
'<•>. A.- pi ivala « sp. ticiiza
.. dir df fida ri l'inst gmi 

/" h'< ld hi; "sappi, ule", llglh 
i eli. dbln'.inio impii.il ad ab 

pii aie a m« i; pi a

I altro t 
binazione «
diri uh ria. 
lungi
tanto
subito s, ,niip.tr i. a 

Dopo l»r«'ui <»»*• fon («»min<i(i 
li *i<< »nn. >»« : primi < >h n/.< 
n- si ? chiacchit rato del 

l meno, s( son ratti 
Iti alla Ai.dxH«i. si 'n m vo- 

episodi divertenti t con 
conipunl i andava in gir»* 
hh*i «a . Ilìii.i al, idanaio 

»vc»i scia 
«• tira.a fitoii ima s|«»»iii 
H»iivc»>itait b.c dov vano 
j Roma da Rocca di 
< bisognala partigli il 
perché — poverini 

non potevano. Il coni- 
• nmimuovcr' gli amici 
vcnli lite hit amici, 

impi, tosti", , In

( llciVi «Oli.» 
si rinnavim» 

pcnlecostali 
memoria.

**»n il /.»n» 
‘iicdianlt

« d. j;, x/i da p.lvlld. . I, 
cltctt" quitto di 

• dito SI. ! -I ' f 
clh in 

Ubili p»,! /,.
P• • diluì inali s. uipr 

Ili.
f.lHl UH m *d! i. ■ 

n« • *"L pnii. 
cahe riihdrihì

«» in bcsli. una 

/(fi* i.rli l>'«’*a iur ih 
gal lina 

* • ’t; 
'tl.dlHi

gvr*»
se
folli
* mila 
ziirro.

Coli un grido 
abbra* * iarono
fili * «pelli biondi .1*1 an .«roii*. |* pi 
mie spalli- tremanti.

Lentamente gli uomini tori r«m« al 
piaggia : « lungo o»nti-inpiarono
«sebi'» pensoso <|uel camlidi» ali­

no «he orinai dilegua: a nell'Ònt 
svogliatani'-ntr. sedettero hi 

rena.

Ai solila tavola a tu' 
• illH«» 4» 

ina esi\i<nm pur, «ih imi
' ri dovi in; vero "un 
x« i » m',dium"i «'5.111.1 , 
iflt. •.. imii i il di. oi s'

digli univ rsitar! cottoli*l 
principali stati del mondo 

x ivano ntc • lungainen 
qu.r«n(l«» ne! sin» 

]'\r* ivvs« ovn «li West 
.ix ut • .<ca«ionv di 

dell’Italia

su-
> insom 
o che po- ' 

nelle
insegna»

n (»ppiii ? il do. enti «fi un 
. *» . A -ruhiio ch> con il

i ante ami ha • he qtiaì 
ih lontana affinità. 

In ogni taso il corso rimari 
siopcrto *• ogni lipic .«> a em­
pi, di ripiego Ora : v •um 
. il tas" di idoRdic il brillante 
pi. . -edm:' nt< di • mh;a •• h:<i 
. «’>;i •» • 1 io sp, • ìmciitato ' on
tanl ■ ' . « » IH Si. ili«i diti dii
i la. -i imp* m in i «'h(« meni, I - 
ll«. x-i(d di Ihindin ili piu pi-’ 
- . < orn or si pi • le i ali di.
iniivcrsitavii*. già hoppo a lari 
go restate deserte 

I'i 'CÌiP nei vogliamo < h. nclh 
l'nivi rsilà insegnino quelle 
Pi »><■•; hi nc hanno la capa 
lità c li ti!«»l«» che *. gli iti­
li icali m titano, come alcuni 

meritano, la nostra stima • l«r 
nostra «immiia i<»»«•. »i«»; voglia 
«li. il loro calore ia utili ini- 
menh riconosciuto, * eh, essi 
tcn di pi ru> diritto qui Ila 
cattedra che ora occupano qua 
*i abusi’, amenti

la mia generazione ingannata (vedi l’al 
pin«» Dal Urea clic miior* «lomandandosi 
aiieoni p*r*hì) «» «li unti gioventù eli* 
a, elle vorrebbe reagire «• non può Pur 

iratlaniio un teina * *«ì «li-li* ito. Patitoti 
ha .pillo tenersi lontano dall i retoiic.i , 
solo in qualche punì.» la sua n »u * più 
la p -izioile di tutta lina generazioni- 
Quella in. apuli • crederi hi qualsiasi 

. i Dio, Cultura. Vita, ( omo) quella 
in* ip «. il.i ad allure mi • u««» miglior* 
dell.» paiolo ' sua, soltanto «11 i. Pei b< 
imi. il fascismo H II jH.lllto t<»glHI 
luti.», ma non . i ha nup dito «li « i< der« 
in d« uni lili ali - non ultimo in quello 
<1*111 libertà

il libro * partir.ilarment* l»rll<» nvile 
pagine «h« rievoca»*» la sofferenza -irli, 
gin ri i i t ha fall.» v« r unenti piacere 
vrd» r. fln.dnieiile un giovane che cena 
«li c«»inpri mirre meglio, nella sua, «a 

• dicr. n/a di tutt 1. nostra giovinezza

W Ila relazioni «li I• isenh ■- 
xx« i circa il Governo militar» 
alleato in Germania a *omuni 
. * che per quanti» riguarda I* 
I niversità tede** Ih s. ranco 
presto riaperte «ma fac<»ltà I* • 
logica * tir mediche: queste ul­
time ad Heidelberg, .Marburgo, 
ed Erkngen, ognuna per 200 
studenti di medicinn.

/«litui, uno 
I 'altro . I
1 in gru - la

I <1 Ima». 
’ -’ij « ‘ ia la 
• 'ini. r.’.i a ■ 
a»;*Ai. f ld.

S*»m» le cinque del pom- riegln Salgo 
>ph ndidr scale di un edimiu oh», in 

uno dei migliori quotili" della cillà 
Ad una porla la lu";a con un noni di 
un "IMofi ssurc multo .onosiiulO mi 
umblcnti coll» Suono. In porta ». a/»
< ..ma introdotto. nto un brusio di 
vici Toltimi gli indumenti pi mli di 
^10 _ ? Inverno sono in. italo a 
passare in ima mia iciiia. ima I nda t 
tulli va. il brusio itcscc. entro molla 
genti , ima diecina di pei om , parlano a

, , sa ignoH Igfi " ■ 1 •• "•
r Imf, dii' "• l'1 ' •

inaili, sono amiti . • »»l.'' brcvcm.iit, 
presentalo a II altri, passa un quatlo 

1 , .(». ./• i. •• • • dii • ai nt ro
e lo sega* Il "t,'*'f pi • bmm .
occhiali d'oro; ci 'ahil/aiu»’.

SI sfila, ma, in itifahr.i slau a, /»;«;□. 
a,-indoli" ubilo fu iu>. elettrica; c un 
rettangolo grande in m o un la. 'Imo 
lungo lungo a quattro gambe, di quer 
eia; a un caf". in fondo, ima tenda 
bianca.

Rii ridiamo posti in silenzio {luaiihc 
minuto di alti a, un liev. "nsiin ; m 
abre hi poila d enfia un uomo alto, 
serio, vi ’iih' di nero, dixfin!'». tiene gli 
mi hi abbassati • sembra assorto. E’ A 
Dmtor R., il nn imm' lo seguono u 

I ruf 'suri . io 'ign. • I u‘h spari 
SCOll" di' ti" ld t' hdd bidlltU, Uhi il l‘> 
ji s .iti ' cui subiln • «Ih. omm< •< 
meni
l'.dhu
di ta...
AiciHc
mani
fi ssrrc" 
'••ile .-a doli 1 un ni* 
fondalo in ima poltrona, il "l’iufi 

i tre signori |'«»II<- 1 "1 'Utruiti i gli 
stanno vicini Mi n u> .11. imi spm 
Il '‘medium ' dotrm la Iute, intanto. • 
stala regolala, dccli? >tam«» qioiM al 
buio, l’asra del tempo, mollo tempo, 
sembra che li aspiro d» i pi- ali >ia di 
ventalo un ffa tuom» immi n* • dalli mi. 
Ir voci ih quel yilen.iu .*« p«»l« taì. I «III 
«iti ridono, con l'anima, 1 mti.*««»li, gii 
occhi, lutto Tesser. , h 11 in mia a p. Ila 
zinne /« Irbrll . xi *« nb la pu s»! .1 m 
riusa dclTignclo làvico.. 

Ma lasciamo perdi ti meraviglh 
dello spiritismo . tavoli ih. ballano, <.»>« 
ih A muovono sm a .Ih ncssimo l« !«»* 
chi, 'htirm 11I1 mi'Ahii/i «la Marnami «Ai 
' •li. appari ium di fanlasmi ««»iI«ai 
gentili, cucii.indilli \<«i . tufi 
mia irileiizioig iit *» te la . ihihi h a 
«ih di imi i« in «d alhacnii nar trioni 

più » mi no ani'»ilIi«-. di cui lauti libri 
puilaiio ni •.,!••• a ifipi iF't" la irmiiho 
suggi's/iva

< »// ' I. X I .
gmihii) d«i fatti 1 «fihih, insh iih «1 MhI 
c tante altri . rgogne . dcbol -:«• di qm 
«h f.mpi aqi luni.ano d.di'fa* ».»'< hi. 
al «piddi.» d'iihbassamcHi • moial m 
hdlillual- I l»c'li', f.iiAii. . « i«»« di quella 
inondazione di pnili tuo, «li seduti . di 
« «f»i firn’iili .".tdfi, eli "gii .iliaca TI- 
latta . Roma m f»a’li(<d.i«« \ >n solian
lo nelle lami Ile, dopo lo . «»p«m< 
’*bridgc" a seconda dilli /«';attua *«• 
dal L si ptiud.
gambi' , si in ’.a «.» *fi«d«» di 

- —ili .\ll«*'«»IÌHÌ .
centri /»iiì.
dium" h> ima 
lantayie d. eh
dhini, , '«»!. rb i ih. (Uhlud' liti 

II.» Irfto a» • inceli" do.', ho *nl»ili»
Al lei nat d. « *f« h<» .llh'i di
«pi si. - I«»h « lii«h « li . ia|. ,i< , .Medium 
con linguaggio più -• ih*h<» vh n. 
’ mi. ssut.,. 1 \loih piu ih. «.'dllilH 
. più per. t ime «/ /»arAi di s 1. 
di Issili, di Ihihi/.alesi . ini. In a- Roma 
ni \qu Ih vi**ln, /»« • *i 

\'H« " duh il I Im 'H li HI «iiilid» il
”m dium 1 parla-.1 . u parlava
h.<i. /•>• . perdi. iani‘ m tempi *L 
deluderti2Ai. il "mcdiiiiir fail.i . f.i-, . 
P* r i»i * /un. « lii< .a lui In 

Ami.» v«’i*' «»ra:lo»if .> d'i< Hiiti .1 botta . 
L R^Posla Ita il hi dium m meglio lo 
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